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R adaelli , m aggiore  , in trepidezza da lui inastrala nel com andare i legni a r 
inoti della Divisione m arittim a sin istra  contro il fu o to  delle 
batterie  austriache dalla parte  di M areh era  »

—-  com anda due piroghe della Divisione navale destra contro un' ope
ra nem ica allo sbocco del Canale dei B otteniglii , con ottimo 
risu llam ento . . . . . . . . .  >t

—  suo rapporto intorno alla spedizione m ilitare effettuata  da Brondolo
il 22 m aggio  i 84; |  per approvvigionare le truppe . . »

—  ( E liodoro ) , è nom inato membro di una Commissione inslitu ita  in
V enezia per ricevere la polvere da  fucile e da cannone che le 
venisse p o rta ta  dai c it ta d in i, a ciò espressamente in v ita ti » 

B a d e tz h y , suo dispaccio a l presidente del ministero austriaco , principe di 
S c h u 'a r tze m b e rg , in da ta  a 4  m arzo d a  N o v a ra , nel quale 

g li dà  ragguaglio della vittoria riporta ta  dall' esercito austria 
co su l piemontese  . . . • . . . »

—  sua supposta lettera a re Carlo Alberto, in d a ta  18 gennaio  | 848 ,
nella quale g li spiega il disegno dei m ovim enti del suo esercito  
a f in a le  eccidio della causa ita liana  : il che s'è avverato nella 
ba tta g lia  di Novara. ( I l  fa tto  curioso, che presenta questa let
te ra  , la quale ha tu tta  l’apparenza di essere apocrifa , e che , 
sebbene sia sta ta  scritta  effettivam ente il 18 gennaio  1 8 4 9 ,  « 
inserita  a quel tempo nel g iornale  11 Co r r i er e  e l ' I t a l i a  , pub
blicalo a V en ezia , espone un piano d i guerra  ed accenn a  a d  
avvenim en ti che si verificarono quasi a puntino nella battaglia  
di N ovara, seguita il a 3 m arzo successivo) . . »
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Processioni votive alla M adonna di j. M a rco , sono ord inate  da l Governo per
implorare lo scampo di Venezia dalla  reinvasione austriaca  [>ag. 

m aravigliosa affluenza del popolo e divozione in esse m ostrata  «  
numero d e g l intervenuti , delle cere contribuite e di a ltre offerte 

spontaneam ente f o l le  dai V eneziani , »
P roclam a del generale Oudinot di Beggio , com an dan te  il corpo d i spedizione  

delle truppe fra n cesi nel M editerraneo, col quale a n n u n zia  agli 
abitan ti degli S ta ti rom ani di esser venulo in Ita lia  per assi
curarvi il m antenim ento dellord ine e della libertà . . >i

—  del feldm arescialli) B adetzhy ai Veneziani, con cui in tim a loro d i a r 
rendersi, dichiarandosi pron to ad  esterm inarli se continuassero  
nella resistenza  »

P rofezia  risguardan le  Venezia  !i
P rom is (C a r h ) ,  ingegnere p iem ontese, è nom inato membro dulia Commissione 

d in ch ies ta , m stitu ita  da re Vittorio E m m anuele I I ,  co ll incarico  di 
esanim are 1 f a t t i  della battaglia da ta  d a ll  esercito' austriaco a l piem on
tese , e le cagioni dell’ essere essa riuscita a svan taggio  d e g l I ta 
lian i . . . . . . . . . . . .  »

Prospetto delle offerte spontanee e riten zion i obligatorie affluite nella Cassa 
nazionale e verificale sullu stipendio d e g l im piegali e pensionati civili 
e m ilitari d a l prim o giugno  i 8 { 8  a lu tto  il m aggio  i 8 4 g  p er  i bisogni 
di V enezia  >1

P rotesta  degli ufficiali della M arineria  veneta, a d d e tti alla difesa di Venezia  
dalla p a rie  della strada  f e r r a la ,  contro un in d irizzo  a n o n im o , stam 
palo  a nome di essi uffiziali, nel quale si eccitano i V eneziani ad  a c 
correre numerosi a demolire il Ponte . . . . . .  »

P rotestazione degli em igrati comaschi contro l  invio d i deputati ad  Ohnùtz »


